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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce norme minime per la protezione 
dei polli allevati per la produzione di carne
(COM(2005)0221 – C6-0190/2005 – 2005/0099(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

 vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2005)0221)1

 visto l'articolo 37 del trattato CE, ai sensi del quale è stato consultato dal Consiglio (C6-
0190/2005),

 visto l'articolo 51 del suo regolamento,

 visti la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e il parere della 
commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (A6-0017/2006), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1 bis (nuovo)

(1 bis) È opportuno ricorrere a requisiti di 
rendimento per conseguire un elevato 
livello di benessere animale. Il sistema di 
valutazione per la mortalità e le lesioni 

1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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alle piante delle zampe indica se è stato o 
meno raggiunto un adeguato livello di 
benessere. Sono attualmente in fase di 
sviluppo, sulla base di ricerche 
scientifiche, altri indicatori adeguati, di 
cui andrà tenuto conto non appena 
saranno disponibili.

Motivazione

Per conseguire un adeguato livello di benessere animale è opportuno avvalersi di requisiti di 
rendimento piuttosto che requisiti relativi a modalità. Una densità massima di allevamento 
dei polli non garantisce un livello adeguato di benessere animale. Infatti, una bassa densità 
unita a una cattiva gestione può tradursi in un grado inferiore di benessere animale rispetto a 
una densità elevata accompagnata da una gestione sana. Il tasso di mortalità e il numero di 
lesioni alle piante delle zampe vanno utilizzati come indicatori del benessere animale. 
Allorché saranno stati individuati altri indicatori, si potranno prendere in considerazione 
anche quelli.

Emendamento 2
Considerando 9

(9) È importante che il personale che si 
occupa dei polli conosca le norme previste 
in materia di benessere degli animali e 
riceva una formazione adeguata affinché 
possa svolgere le proprie mansioni.

(9) È importante che il personale che si 
occupa dei polli conosca le norme previste 
in materia di benessere degli animali e 
riceva una formazione adeguata affinché 
possa svolgere le proprie mansioni. In 
assenza di formazione, spetta alle autorità 
competenti verificare se l'esperienza 
professionale di tali persone è sufficiente.

Motivazione

Bisogna tenere conto delle conoscenze acquisite tramite l'esperienza professionale 
dell'allevatore e considerale come almeno equivalenti a una formazione.

Emendamento 3
Considerando 10

(10) Stabilendo norme per la protezione dei 
polli allevati per la produzione di carne 
occorre mantenere un equilibrio tra i 
diversi aspetti da considerare, come il 
benessere e la salute degli animali, le 
considerazioni economiche e sociali e 

(10) Stabilendo norme per la protezione dei 
polli allevati per la produzione di carne 
occorre mantenere un equilibrio tra i 
diversi aspetti da considerare, come il 
benessere e la salute degli animali, le 
considerazioni economiche e sociali e 
l’impatto ambientale. Tuttavia, ai sensi del 
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l’impatto ambientale. trattato che istituisce la Comunità 
europea, le considerazioni di ordine 
economico e sociale non vanno 
privilegiate rispetto al benessere e alla 
salute degli animali.

Motivazione

Occorre sottolineare che, nell'elaborazione delle norme che disciplinano la produzione della 
carne, il benessere e la salute degli animali vanno considerati allo stesso livello degli 
interessi economici e sociali.

Emendamento 4
Considerando 12

(12) In diversi Stati membri esistono già 
sistemi volontari per l’etichettatura della 
carne di pollo, in conformità delle norme 
sul benessere degli animali e altri 
parametri.

(12) In diversi Stati membri esistono già 
sistemi volontari per l’etichettatura della 
carne di pollo, in conformità delle norme 
sul benessere degli animali e altri 
parametri. Tali sistemi meritano di essere 
fortemente incoraggiati dalle 
organizzazioni dei produttori, dalle 
autorità competenti degli Stati membri e 
dalla Commissione poiché rispondono ad 
una domanda crescente da parte dei 
consumatori. La chiarezza delle 
informazioni fornite consente di operare 
una scelta responsabile al momento 
dell'acquisto, nell'interesse 
dell'allevatore, del consumatore e degli 
animali.

Emendamento 5
Considerando 13

(13) Alla luce dell’esperienza ottenuta 
applicando tali sistemi volontari di 
etichettatura, è opportuno che la 
Commissione presenti una relazione sulla 
possibile introduzione di un sistema di 
etichettatura specifico, armonizzato e 
obbligatorio a livello comunitario per la 
carne, i prodotti della carne e i preparati di 
carne di pollo, nel rispetto dei criteri 
relativi al benessere degli animali e 
tenendo conto delle possibili implicazioni 

(13) Alla luce dell’esperienza ottenuta 
applicando tali sistemi volontari di 
etichettatura, è opportuno che la 
Commissione, entro un termine massimo 
di sei mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente direttiva, presenti una relazione 
sulla possibile introduzione di un sistema 
di etichettatura specifico, armonizzato e 
obbligatorio a livello comunitario per la 
carne, i prodotti della carne e i preparati di 
carne di pollo, nel rispetto dei criteri 
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socioeconomiche, degli effetti sulle 
controparti economiche della Comunità e 
della conformità del sistema di 
etichettatura con le regole 
dell’Organizzazione mondiale del 
commercio.

relativi al benessere degli animali e 
tenendo conto delle possibili implicazioni 
socioeconomiche, degli effetti sulle 
controparti economiche della Comunità e 
della conformità del sistema di 
etichettatura con le regole 
dell’Organizzazione mondiale del 
commercio.

Motivazione

La Commissione deve pubblicare quanto prima questa relazione tenendo presente che 
l'etichettatura conferirà visibilità agli sforzi compiuti dai produttori contribuendo così a 
migliorare il valore aggiunto delle produzioni comunitarie rispetto alle importazioni 
provenienti da paesi terzi.

Emendamento 6
Considerando 14

(14) È opportuno che la Commissione 
presenti una relazione basata su prove 
scientifiche aggiornate, tenendo conto delle 
ricerche ed esperienze pratiche ulteriori per 
migliorare il benessere dei polli allevati per 
la produzione di carne, compresi i gruppi 
di genitori di tali polli, in particolare per 
quanto riguarda gli aspetti non coperti dalla 
presente direttiva. La relazione dovrebbe 
considerare in modo specifico l’influenza 
dei parametri genetici sui punti critici 
individuati che causano uno scarso 
benessere dei polli allevati per la 
produzione di carne.

(14) È opportuno che la Commissione 
presenti una relazione basata su prove 
scientifiche aggiornate, tenendo conto delle 
ricerche ed esperienze pratiche ulteriori per 
migliorare il benessere dei polli allevati per 
la produzione di carne, compresi i gruppi 
di genitori di tali polli, in particolare per 
quanto riguarda gli aspetti non coperti dalla 
presente direttiva. La relazione dovrebbe 
considerare in modo specifico l’influenza 
dei parametri genetici sui punti critici 
individuati che causano uno scarso 
benessere dei polli allevati per la 
produzione di carne. Nell'ambito di tale 
relazione va esaminato altresì il costo 
finanziario derivante dall'eliminazione 
dell'impatto negativo dei parametri 
genetici.

Motivazione

È opportuno tenere presente il costo finanziario imputabile all'introduzione o all'eliminazione 
di nuovi dati nel settore della protezione dei polli allevati per la produzione di carne.
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Emendamento 7
Considerando 14 bis (nuovo)

(14 bis) Sarebbe opportuno seguire 
l'evoluzione delle nuove tecniche di 
misurazione del benessere dei polli 
destinati alla produzione di carne e 
valutarne l'interesse, per poter definire 
chiaramente i parametri di cui tenere 
conto e ridurre al minimo i costi delle 
misure.

Emendamento 8
Considerando 15

(15) È opportuno che gli Stati membri 
stabiliscano norme relative alle sanzioni 
da comminare in caso di violazione delle 
disposizioni della presente direttiva e ne 
garantiscano l’applicazione. Le sanzioni 
devono essere efficaci, proporzionate e 
dissuasive.

(15) In caso di violazione delle 
disposizioni della presente direttiva, è 
opportuno che gli Stati membri procedano 
ad armonizzare tra di loro le norme 
relative alle sanzioni da comminare e che 
ne garantiscano l’applicazione. Le sanzioni 
devono essere efficaci, proporzionate, 
progressive e dissuasive. Parallelamente, 
l'Unione europea dovrà controlla e, se del 
caso, vietare l'importazione di polli da 
paesi terzi provenienti da allevamenti che 
non rispettano disposizioni in materia di 
benessere dei polli da carne analoghe a 
quelle che saranno adottate dall'Unione 
europea.

Motivazione

Questa armonizzazione delle sanzioni è necessaria per evitare distorsioni della concorrenza.

Una volta entrate in vigore le norme sul benessere dei polli negli allevamenti dell'Unione 
europea, si avrà un'impennata dei costi di produzione e la concorrenza che subirà la 
produzione comunitaria da parte di prodotti importati da paesi terzi risulterà iniqua, in 
quanto in tali paesi non vigono nome analoghe.

Emendamento 9
Considerando 15 bis (nuovo)

(15 bis) È opportuno che la Commissione 
difenda strenuamente l'importanza del 
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benessere degli animali nei suoi negoziati 
in seno all'Organizzazione mondiale del 
commercio (OMC) per ottenere un 
consenso a livello mondiale su tale 
questione. Un elevato livello di benessere 
degli animali è indispensabile ai fini di 
un'agricoltura sostenibile e il rispetto del 
benessere degli animali deve costituire un 
criterio a pieno titolo nei negoziati su 
questioni diverse da quelle di ordine 
commerciale (Non-trade concerns - NTC).

Motivazione

In seno all'Organizzazione mondiale del commercio occorre attribuire una maggiore 
importanza al benessere degli animali. 

Emendamento 10
Considerando 15 ter (nuovo)

(15 ter) La Commissione deve adoperarsi 
per stabilire una norma ai sensi della 
quale gli esportatori che immettono carne 
di pollo sul mercato europeo dovrebbero 
soddisfare gli stessi requisiti in materia di 
benessere animale cui si attengono gli 
allevatori europei.

Motivazione

Sarebbe opportuno esigere il rispetto delle norme sulla produzione di carne non soltanto da 
parte dei produttori comunitari ma anche dei produttori che esportano nell'Unione, e ciò per 
ragioni non solo umanitarie ma anche economiche.

Emendamento 11
Articolo 3, paragrafo 1

1. Gli Stati membri garantiscono che il 
proprietario o custode rispetti le norme di 
cui all’allegato I.

1. Gli Stati membri garantiscono che il 
proprietario o custode rispetti le norme di 
cui all’allegato I. Nel valutare il rispetto di 
tali norme da parte sia delle aziende che 
applicano una bassa densità di 
allevamento sia di quelle caratterizzate da 
un'elevata densità, si tiene conto, da una 
parte, delle varie fasi di produzione e, 
dall'altra, delle diverse condizioni 
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climatiche e dei sistemi di allevamento 
utilizzati.

Emendamento 12
Articolo 3, paragrafo 2

2. Gli Stati membri garantiscono che la 
densità dei polli per metro quadro dell’area 
utilizzabile (“densità”) negli stabilimenti o 
nelle singole unità di uno stabilimento non 
superi i 30 chilogrammi di peso vivo.

Gli Stati membri garantiscono che la 
densità dei polli per metro quadro dell’area 
utilizzabile (“densità”) negli stabilimenti o 
nelle singole unità di uno stabilimento non 
superi i 30 chilogrammi di peso vivo. La 
densità massima di allevamento è 
misurata come media degli ultimi tre 
gruppi. In caso di necessità, è ammesso 
un margine di flessibilità di due giorni. 
Un gruppo non può tuttavia superare una 
densità di allevamento di 32 kg/m2. 

Motivazione

Misurare la densità media su tre gruppi consente di accettare una leggera variazione nel 
peso degli animali, dovuta a fattori indipendenti dalla volontà dell'allevatore, come ad 
esempio un ritardo nella macellazione.

In determinati casi, legati ad esempio al calendario del mattatoio o alla sicurezza alimentare, 
deve essere possibile tenere gli animali nello stabilimento per 2 giorni in più.

Emendamento 13
Articolo 3, paragrafo 3, comma 1

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati 
membri possono stabilire che i polli siano 
tenuti a una densità non superiore ai 38 
chilogrammi di peso vivo negli stabilimenti 
o singole unità di uno stabilimento, purché 
il proprietario o custode segua le norme di 
cui all’allegato II oltre a quelle di cui 
all’allegato I.

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati 
membri possono stabilire che i polli siano 
tenuti a una densità non superiore ai 38 
chilogrammi di peso vivo negli stabilimenti 
o singole unità di uno stabilimento, purché 
il proprietario o custode segua le norme di 
cui all’allegato II oltre a quelle di cui 
all’allegato I. La densità massima di 
allevamento è calcolata come media degli 
ultimi tre gruppi di animali. In caso di 
necessità, è ammesso un margine di 
flessibilità di due giorni. Tuttavia, tale 
densità per un qualsiasi gruppo non 
supera mai i 40 kg/m2.
A decorrere dal 1° gennaio 2013 la 
densità di allevamento degli animali non 
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può superare i 34 kg/m2. La densità 
massima di allevamento è calcolata come 
media degli ultimi tre gruppi di animali. 
In caso di necessità, è ammesso un 
margine di flessibilità di due giorni. 
Tuttavia, tale densità per un qualsiasi 
gruppo non supera mai i 36 kg/m2.

Motivazione

Un allevatore deve avere la possibilità di ammortizzare gli investimenti effettuati. Tuttavia, a 
decorrere dal 1° gennaio 2013 si raccomanda una densità di allevamento di 34 kg/m2.

In determinati casi, legati ad esempio al calendario del mattatoio o alla sicurezza alimentare, 
deve essere possibile tenere gli animali nello stabilimento per 2 giorni in più.

Emendamento 14
Articolo 3, paragrafo 3, comma 2, alinea

In tali casi di deroga, lo Stato membro 
provvede affinché:

È giustificato estendere le ispezioni a tutti 
gli stabilimenti che rientrano nel campo 
d'applicazione della direttiva. È altresì 
opportuno sorvegliare il benessere dei 
polli anche negli stabilimenti che 
applicano densità di allevamento inferiori, 
dal momento che la densità, da sola, non 
garantisce il benessere degli animali, il 
quale dipende da molti altri fattori. 
Occorre dunque verificare che:

Emendamento 15
Articolo 3, paragrafo 3, comma 2, lettera b bis) (nuova)

b bis) i costi delle ispezioni ufficiali siano 
a carico dell'autorità competente stessa.

Motivazione

I costi delle autorità vanno disciplinati in maniera uniforme.

Emendamento 16
Articolo 4, paragrafo 3

3. Gli Stati membri provvedono affinché 
sia istituito un sistema per il controllo e 

3. Gli Stati membri provvedono affinché 
sia istituito un sistema per il controllo e 
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l’approvazione dei corsi di formazione. Il 
proprietario o custode dei polli conserva un 
certificato riconosciuto dall’autorità 
competente dello Stato membro, attestante 
il completamento dei corsi di formazione 
o il possesso di esperienza equivalente alla 
formazione stessa. 

l’approvazione dei corsi di formazione. Il 
proprietario o custode dei polli conserva un 
certificato riconosciuto dall’autorità 
competente dello Stato membro, attestante 
l'idoneità del suo titolare quanto alla 
formazione seguita nelle discipline di cui 
all'allegato V.

Motivazione

L'esecuzione di ispezioni regolari degli stabilimenti da parte delle competenti autorità 
preposte al controllo del benessere degli animali comporterebbe un notevole onere per gli 
allevamenti, oltre che ingrossare l'organico delle autorità stesse. Provocherebbe inoltre 
un'impennata dei costi, che possono invece essere contenuti effettuando ispezioni irregolari a 
campione.

Emendamento 17
Articolo 5, comma 1

Non oltre i due anni successivi alla data di 
adozione della presente direttiva, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione sulla 
possibile introduzione di un sistema di 
etichettatura specifico, armonizzato e 
obbligatorio a livello comunitario per la 
carne, i prodotti della carne e i preparati di 
carne di pollo, nel rispetto dei criteri 
relativi al benessere degli animali. 

Non oltre i sei mesi successivi alla data di 
adozione della presente direttiva, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione sulla 
possibile introduzione di un sistema di 
etichettatura specifico, armonizzato e 
obbligatorio a livello comunitario per la 
carne, i prodotti della carne e i preparati di 
carne di pollo, basata sul rispetto dei 
criteri relativi al benessere degli animali e 
corredata di chiare informazioni sulle 
norme di produzione e sull'origine del 
prodotto. Deve figurare in particolare 
sull'etichetta la densità di allevamento dei 
polli negli stabilimenti. È opportuno che 
vi figurino altresì l'età dell'animale o altri 
parametri di cui il consumatore auspica si 
tenga conto.

Motivazione

La Commissione deve procedere quanto prima alla pubblicazione della relazione in oggetto, 
visto che l'etichettatura darà una certa visibilità agli sforzi compiuti dai produttori, 
contribuendo in tal modo a migliorare il valore aggiunto delle produzioni comunitarie 
rispetto alle importazioni provenienti da paesi terzi. 

L'indicazione delle norme di produzione e dell'origine geografica dei prodotti alimentari, in 
particolare dei prodotti a base di carne, è necessaria affinché i consumatori possano 
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compiere scelte informate. È importante che l'atteggiamento del consumatore, le sue 
necessità e l'informazione del pubblico diventino elementi prioritari di qualsiasi nuova 
proposta relativa al settore dell'allevamento di polli. 

Emendamento 18
Articolo 6, paragrafo 1, comma 1

1. Entro i cinque anni successivi alla data 
di adozione della presente direttiva, gli 
Stati membri presentano alla Commissione 
una sintesi dei dati raccolti in conformità 
dei punti 1 e 2 dell’allegato IV.

1. Entro i due anni successivi alla data di 
adozione della presente direttiva, gli Stati 
membri presentano alla Commissione una 
sintesi dei dati raccolti in conformità dei 
punti 1 e 2 dell’allegato IV.

Emendamento 19
Articolo 6, paragrafo 1, comma 2

In base a tali dati e ad un parere scientifico 
dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione riguardante l’influenza dei fattori 
genetici sui punti critici individuati che 
causano uno scarso benessere dei polli. Se 
necessario, la relazione è accompagnata 
dalle proposte legislative adeguate.

In base a tali dati e ad un parere scientifico 
dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e non oltre quattro anni dalla 
data di adozione della presente direttiva, 
la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
riguardante l’influenza dei fattori genetici 
sui punti critici individuati e tutti gli aspetti 
sanitari che causano uno scarso benessere 
dei polli. Se necessario, la relazione è 
accompagnata dalle proposte legislative 
adeguate.
Tali proposte sono conformi al principio 
secondo cui la selezione genetica non 
deve limitare, ridurre o minacciare il 
potenziale di benessere degli animali. 
Occorrerà altresì eliminare le 
conseguenze negative delle precedenti 
selezioni genetiche.

Motivazione

L'emendamento è inteso a fissare un termine per la presentazione, da parte della 
Commissione, di una relazione e di proposte legislative.

Sebbene la selezione genetica non debba ripercuotersi negativamente sul benessere degli 
animali, è ben possibile che in passato la ricerca scientifica abbia avuto siffatte ricadute 
negative.
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Emendamento 20
Articolo 6, paragrafo 1, comma 2 bis (nuovo)

La relazione e le proposte legislative 
esaminano sia gli aspetti genetici dei polli 
da carne, sia le condizioni di benessere in 
cui sono allevati i gruppi di genitori, e 
prevedono opzioni come l'allevamento di 
varietà di polli a crescita lenta, le 
limitazioni all'aumento giornaliero del 
peso dei polli, l'età minima per la 
macellazione o il divieto di usare polli da 
carne derivanti da gruppi di genitori che 
devono essere alimentati in maniera 
restrittiva.

Motivazione

È noto ormai da tempo che i parametri genetici influiscono notevolmente sui problemi di 
benessere dei polli da carne. 

Emendamento 21
Articolo 6, paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. Due anni dopo l'entrata in vigore 
della presente direttiva, la Commissione 
procede a valutarne le conseguenze per il 
benessere dei polli destinati alla 
produzione di carne e il suo impatto 
economico in ciascuno Stato membro. 

Motivazione

Occorre valutare le conseguenze della presente direttiva su fattori essenziali quali il 
benessere degli animali e la situazione economica dell'allevatore.

Emendamento 22
Articolo 6, paragrafo 2 ter (nuovo)

2 ter. Cinque anni dopo l'entrata in vigore 
della presente direttiva, la Commissione 
presenta una relazione di valutazione 
sull'ottimizzazione della scelta dei 
parametri del benessere dei polli destinati 
alla produzione di carne e delle opportune 
tecniche di misurazione di tale benessere, 
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segnatamente i parametri 
comportamentali e quelli relativi ai 
disturbi metabolici e scheletrici. Nella 
valutazione figurano la tecnica di 
attuazione e i costi delle tecniche di 
misurazione del benessere, nell'interesse 
dell'allevatore e del consumatore.
Entro il termine massimo di sei mesi dopo 
la sua pubblicazione, alla suddetta 
valutazione fanno seguito, se del caso, 
proposte di adeguamento degli allegati 
alla presente direttiva. 

Motivazione

È opportuno valutare i progressi delle tecniche di misurazione del benessere dei polli 
destinati alla produzione di carne, come pure l'interesse di future innovazioni nel settore, 
onde definire chiaramente i parametri di cui tenere conto e minimizzare il costo delle 
misurazioni. 

Emendamento 23
Articolo 7

Gli Stati membri definiscono le norme 
sulle sanzioni applicabili alle infrazioni 
delle disposizioni nazionali adottate in base 
alla presente direttiva e adottano tutte le 
misure necessarie per garantirne 
l’attuazione. Le sanzioni devono essere 
efficaci, proporzionate e dissuasive. Gli 
Stati membri notificano le relative 
disposizioni alla Commissione entro il 
[1°dicembre 2006] e provvedono poi a 
notificare immediatamente le eventuali 
modifiche successive.

Gli Stati membri definiscono le norme 
sulle sanzioni applicabili alle infrazioni 
delle disposizioni nazionali adottate in base 
alla presente direttiva e adottano tutte le 
misure necessarie per garantirne 
l’attuazione. Le sanzioni devono essere 
efficaci, proporzionate e dissuasive. Salvo 
in casi manifesti di abbandono o di 
maltrattamento che richiedono un 
intervento immediato, le sanzioni sono 
graduali. Gli Stati membri notificano le 
relative disposizioni alla Commissione 
entro il [1°dicembre 2006] e provvedono 
poi a notificare immediatamente le 
eventuali modifiche successive.

Motivazione

Poiché la conseguenza delle sanzioni non può essere quella di pregiudicare l'esistenza stessa 
dell'allevamento, occorre che esse siano graduali affinché l'allevatore possa adottare le 
misure necessarie ad ovviare ai problemi constatati.
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Emendamento 24
Allegato I, punto 2

2. Il mangime dev'essere sempre 
disponibile e non può essere ritirato prima 
di 12 ore dal momento previsto per la 
macellazione.

2. Il mangime dev'essere somministrato 
giornalmente agli animali oppure essere 
sempre disponibile e non può essere ritirato 
prima di 12 ore dal momento previsto per 
la macellazione

Motivazione

Somministrare il mangime semplicemente a scadenze regolari potrebbe significare che gli 
animali dovrebbero ad esempio riceverlo solo ogni due o tre giorni.

Emendamento 25
Allegato I, sottotitolo e punto 4

Ventilazione e riscaldamento Sistemi di ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento

4. Vi deve essere sufficiente ventilazione 
per evitare il calore eccessivo e, se 
necessario in combinazione coi sistemi di 
riscaldamento, per rimuovere l’umidità.

4. I requisiti in materia di ventilazione e 
riscaldamento debbono tener conto della 
fase di produzione, delle condizioni 
climatiche e dei sistemi di allevamento 
utilizzati.
Il proprietario o custode provvede 
affinché ciascuna unità di uno 
stabilimento sia dotata di sistemi di 
ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento concepiti, costruiti e fatti 
funzionare in modo che:
a) la concentrazione di NH3 non superi 20 
ppm e la concentrazione di CO2 non 
superi 3000 ppm misurati all’altezza della 
testa dei polli;
b) vi sia sufficiente ventilazione per 
evitare il calore eccessivo e, se necessario, 
in combinazione coi sistemi di 
riscaldamento, per eliminare l’umidità;
c) la temperatura interna non superi 
quella esterna di più di 3° C quando la 
temperatura esterna all’ombra è superiore 
a 30° C;
d) l’umidità relativa all’interno dell’unità 
dello stabilimento non superi il 70% 
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quando la temperatura esterna è inferiore 
a 10° C.
I sistemi di ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento sono ispezionati a 
intervalli indicati nella documentazione 
richiesta di cui all'allegato II, punto 2, 
lettera c).

Motivazione

I requisiti cui debbono conformarsi gli allevatori dipendono da numerosi fattori di cui è 
opportuno tenere conto.

I locali degli allevamenti con una densità inferiore ai 38 kg/m2 devono rispondere agli stessi 
criteri di qualità relativamente alle concentrazioni di NH3 e CO2  e al controllo della 
temperatura.

Emendamento 26
Allegato I, punto 6

6. Tutti gli edifici devono essere illuminati 
con un'intensità di almeno 20 lux durante 
le ore di luce, misurata a livello dell'occhio 
dell'animale e in grado di illuminare l'intera 
superficie. Una riduzione temporanea del 
livello di luce è ammessa se ritenuto 
necessario in seguito al parere di un 
veterinario.

6. Tutti gli edifici devono avere 
un'illuminazione priva di sfarfallio, con 
un'intensità di almeno 50 lux durante le ore 
di luce, misurata a livello dell'occhio 
dell'animale e in grado di illuminare l'intera 
superficie. Una riduzione temporanea del 
livello di luce è ammessa se ritenuto 
necessario in seguito al parere di un 
veterinario.

Motivazione

Nel caso dei polli è particolarmente importante che l'illuminazione sia di intensità adeguata e 
priva di sfarfallio, poiché questi animali sono molto sensibili alle cattive condizioni di luce.

Emendamento 27
Allegato I, punto 7

7. Entro i tre giorni successivi al momento 
in cui i polli sono sistemati nell’edificio e 
fino a tre giorni prima del momento 
previsto per la macellazione, la luce deve 
seguire un ritmo di 24 ore e comprendere 
periodi di oscurità di almeno 8 ore totali, 
con almeno un periodo ininterrotto di 

7. Entro i sette giorni successivi al 
momento in cui i polli sono sistemati 
nell’edificio e fino a tre giorni prima del 
momento previsto per la macellazione, la 
luce deve seguire un ritmo di 24 ore e 
comprendere periodi di oscurità di almeno 
6 ore totali, con almeno un periodo 
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oscurità pari ad almeno 4 ore. ininterrotto di oscurità pari ad almeno 4 
ore.

Motivazione

Stando a tutti i dati scientifici disponibili, i termini proposti sono i più adeguati.

Emendamento 28
Allegato I, punto 8

8. Tutti i polli presenti nello stabilimento 
devono essere ispezionati almeno due volte 
al giorno. Il custode mette in pratica una 
procedura tale da garantire che il 
responsabile delle ispezioni passi accanto 
a tutti a polli a una distanza non 
superiore ai tre metri.

8. Tutti i polli presenti nello stabilimento 
devono essere ispezionati almeno due volte 
al giorno o, se lo stabilimento è dotato di 
un sistema di monitoraggio avanzato 
(monitoraggio computerizzato a mezzo 
telecamera) che tiene conto di diversi 
parametri comportamentali e sanitari, 
almeno una volta al giorno. Va prestata 
particolare attenzione ai sintomi che 
indicano un grado ridotto di benessere 
dell'animale (tra cui la sua salute). Se 
necessario va consultato un veterinario.

Motivazione

L'utilizzo di sistemi di monitoraggio innovativi, disponibili a prezzi sempre più accessibili, 
dovrebbe essere quanto più possibile integrato nella presente direttiva, nell'intento di 
minimizzare la presenza umana, i rischi sanitari e lo stress.

Inoltre, non è saggio prevedere l'obbligo di effettuare le ispezioni dei polli a una distanza 
massima di tre metri in quanto gli animali si spostano e risulta quindi impossibile garantire 
che tutti i polli siano stati ispezionati da una tale distanza massima.

Emendamento 29
Allegato I, punto 9 bis (nuovo)

9 bis. L'autorità competente effettua 
un'ispezione almeno una volta l'anno.

Motivazione

Le ispezioni devono interessare tutti gli stabilimenti e non solo quelli con densità di 
allevamento più elevate.
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Emendamento 30
Allegato I, punto 11, lettera b)

b) l’origine degli animali; b) l’origine e la razza degli animali;

Motivazione

La razza è uno dei fattori da prendere in considerazione ai fini di una valutazione esauriente 
e per controllare il benessere degli animali.

Emendamento 31
Allegato I, punto 12, comma 2

Al fine di prevenire plumofagia e 
cannibalismo tuttavia, gli Stati membri 
possono autorizzare la troncatura del 
becco, a condizione che tale operazione 
sia effettuata da personale qualificato su 
pulcini di età inferiore a 10 giorni. 
Inoltre, gli Stati membri possono 
autorizzare la castrazione degli animali 
maschi. La castrazione può essere 
effettuata soltanto con la supervisione di 
un veterinario e ad opera di personale 
specificamente formato, autorizzato 
dall’autorità competente.

soppresso

Motivazione

La riduzione della densità e le altre misure proposte dovrebbero contribuire a prevenire 
plumofagia e cannibalismo.

Emendamento 32
Allegato II, punto 3

Norme per gli stabilimenti e il personale soppresso
3. Il proprietario o custode provvede 
affinché ciascuna unità di uno 
stabilimento sia dotata di sistemi di 
ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento concepiti, costruiti e fatti 
funzionare in modo che
la concentrazione di NH3 non superi i 20 
ppm e la concentrazione di CO2 non 
superi i 3000 ppm misurati all’altezza 
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della testa dei polli;
la temperatura interna non superi quella 
esterna di più di 3° C quando la 
temperatura esterna all’ombra è superiore 
a 30° C;
l’umidità relativa all’interno dell’unità 
dello stabilimento non superi il 70% 
quando la temperatura esterna è inferiore 
a 10° C.
I sistemi di ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento sono ispezionati a 
intervalli indicati dalla documentazione di 
cui al punto 2, lettera c).

Emendamento 33
Allegato III, punto 1, alinea

1. L’autorità competente effettua ispezioni 
per verificare:

1. L’autorità competente effettua quanto 
meno un'ispezione annuale, sotto forma 
di controlli a campione senza preavviso in 
tutti gli allevamenti di polli da carne (a 
bassa ed elevata intensità di allevamento), 
per verificare:

Motivazione

L'esecuzione di ispezioni regolari degli stabilimenti da parte delle competenti autorità 
preposte al controllo del benessere degli animali comporterebbe un notevole onere per gli 
allevamenti, oltre che ingrossare l'organico delle autorità stesse. Provocherebbe inoltre 
un'impennata dei costi, che possono invece essere contenuti effettuando ispezioni irregolari a 
campione.

Emendamento 34
Allegato III, punto 2

In seguito a un’ispezione in conformità del 
punto 1 del presente allegato se tale 
ispezione rileva il mancato rispetto delle 
norme di cui all’allegato II, o in seguito a 
una notifica in conformità del punto 3 
dell’allegato IV, l’autorità competente può 
chiedere al proprietario o custode di 
eliminare i fattori che nello stabilimento 
possono aver contribuito ai problemi 
rilevati. In tal caso il proprietario o custode 

In seguito a un’ispezione in conformità del 
punto 1 del presente allegato se tale 
ispezione rileva il mancato rispetto delle 
norme di cui all’allegato II, o in seguito a 
una notifica in conformità del punto 3 
dell’allegato IV, l’autorità competente può 
chiedere al proprietario o custode di 
eliminare i fattori che nello stabilimento 
possono aver contribuito ai problemi 
rilevati. In tal caso il proprietario o custode 
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presenta un piano d’azione firmato dal 
veterinario che visita lo stabilimento. 

presenta un piano d’azione firmato dal 
veterinario che visita lo stabilimento. 

Inoltre, l’autorità competente può disporre 
la riduzione della densità massima per lo 
stabilimento o le unità dello stabilimento 
interessato in modo tale da correggere il 
problema, in genere portando la densità 
fra i 30 e i 38 chilogrammi di peso vivo, 
qualora un’ispezione rilevi che le norme 
di cui all’allegato II non sono rispettate o 
qualora una notifica ricevuta in 
conformità del punto 3 dell’allegato IV 
indichi un problema grave o vi sia una 
seconda notifica per un problema già 
notificato per lo stesso stabilimento. 
L’autorità competente informa il 
proprietario o custode della decisione 
adottata, e in particolare del momento a 
partire dal quale prende effetto la 
riduzione della densità.

L’autorità competente può tuttavia 
disporre la riduzione della densità massima 
per lo stabilimento o le unità dello 
stabilimento interessato in modo tale da 
correggere il problema. Il livello delle 
riduzioni è ottenuto dalla media, 
realizzata sulla base dei tre gruppi 
successivi, dei tassi di mortalità e di 
dermatite alle piante delle zampe in 
conformità delle disposizioni dell'allegato 
IV, punti 3 e 4. È opportuno distinguere 
tre categorie di frequenza di problemi in 
un gruppo:

– prima categoria: problemi assenti o 
scarsi (da zero a un terzo della scala 
stabilita in base all'allegato IV, punti 3 e 
4); in tal caso non sono richieste misure 
diverse da quelle previste al primo 
capoverso del presente punto;
– seconda categoria: problemi in quantità 
moderata (da un terzo a due terzi della 
scala stabilita in base all'allegato IV, 
punti 3 e 4); se successivamente alla 
constatazione il gruppo non presenta 
segni di miglioramento che consentono il 
ritorno alla prima categoria, all'allevatore 
è notificato l'obbligo di ridurre di 1 kg/m2 
la densità massima del gruppo successivo; 
tale densità ridotta è mantenuta 
fintantoché il punteggio dell'allevamento 
non ritorna ai livelli previsti dalla prima 
categoria; 
– terza categoria: problemi in quantità 
elevata (da due terzi al massimo della 
scala stabilita in base all'allegato IV, 
punti 3 e 4); all'allevatore è notificato 
l'obbligo di ridurre di 1 kg/m2  la densità 
massima del gruppo oggetto della 
constatazione.
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Ove l'allevatore non abbia fatto ricorso 
alla procedura di cui all'allegato III, 
punto 3, si procede a una nuova verifica 
tra il 90° e 120° giorno successivo alla 
data di attuazione della riduzione prevista 
al capoverso precedente. Se la situazione 
non migliora, si applica una nuova 
riduzione di 1 kg/m2. Resta in vigore la 
medesima procedura fintantoché il 
punteggio dell'allevamento non ritorna ai 
livelli previsti dalla prima categoria.
L'autorità competente informa il 
proprietario o custode della decisione 
adottata, e in particolare del momento a 
partire dal quale prende effetto la 
riduzione della densità.

L’autorità competente può però decidere 
che la densità non debba essere ridotta 
quando il proprietario o custode fornisca 
spiegazioni sufficienti per l’eccezionalità 
del problema o dimostri la presenza di 
cause di forza maggiore. In tal caso il 
proprietario o il custode deve dimostrare 
che le persone competenti, come il gestore 
dell’incubatoio o il fornitore di mangimi, 
sono state informate del problema affinché 
questo non si ripeta.

L’autorità competente può però decidere 
che la densità non debba essere ridotta 
quando il proprietario o custode fornisca 
spiegazioni sufficienti per l’eccezionalità 
del problema o dimostri la presenza di 
cause di forza maggiore. In tal caso il 
proprietario o il custode deve dimostrare 
che le persone competenti, come il gestore 
dell’incubatoio o il fornitore di mangimi, 
sono state informate del problema affinché 
questo non si ripeta.

Motivazione

Trattasi di un chiarimento. Le sanzioni devono essere efficaci, proporzionate e dissuasive. 
Occorre evitare differenze troppo pronunciate tra gli Stati membri. Una sanzione di 1 kg/m2, 
applicata in Svezia con efficacia, è già sufficientemente severa in quanto elimina il margine di 
guadagno. La sanzione è applicata su una media di tre gruppi ma viene sospesa non appena 
si constata che un solo gruppo è conforme ai requisiti formulati negli allegati, e ciò al fine di 
incoraggiare gli allevatori a mantenere un elevato livello di gestione invece di penalizzarli 
oltre misura e per lunghi periodi.

Emendamento 35
Allegato III, punto 3

Il proprietario o custode dello stabilimento 
può chiedere una revisione dell’ordinanza 
di riduzione della densità massima di cui al 
punto 2, purché:

Su richiesta del proprietario o del custode 
dello stabilimento, l’ordinanza di 
riduzione della densità massima di cui al 
punto 2 è immediatamente revocata 
dall'autorità competente, purché:
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a) i due gruppi precedenti rientrassero nei 
limiti di cui al punto 3 dell’allegato IV;

a) il gruppo precedente rientrasse nei 
limiti di cui al punto 3 dell’allegato IV;

b) il veterinario che visita lo stabilimento 
abbia espresso parere favorevole sulla 
richiesta.

b) il veterinario che visita lo stabilimento 
abbia espresso parere favorevole sulla 
richiesta.

L’autorità competente decide sulla 
richiesta in base a un’ispezione dello 
stabilimento comprendente la valutazione 
dei documenti forniti in conformità dei 
punti 1 e 2 all’allegato II.

Motivazione

La rapida revoca delle sanzioni una volta che il punteggio è stato riportato nei limiti fissati al 
punto 3 dell'allegato IV, incoraggia l'allevatore a impegnarsi per il buon funzionamento della 
propria azienda evitando di penalizzarlo inutilmente.

Le sanzioni devono essere automaticamente revocate non appena lo stabilimento è 
nuovamente conforme ai limiti fissati al punto 3 dell'allegato IV.

Emendamento 36
Allegato IV, punto 1

Presso il macello ogni partita dev’essere 
sottoposta, sotto la supervisione del 
veterinario ufficiale, all’ispezione di un 
campione rappresentativo di almeno 200 
polli per rilevare la presenza di dermatite 
alle piante delle zampe, con una 
valutazione a punteggio in conformità del 
punto 4.

Presso il macello ogni partita dev’essere 
sottoposta, sotto la supervisione del 
veterinario ufficiale, all’ispezione di un 
campione rappresentativo di 100 polli per 
rilevare la presenza di dermatite alle piante 
delle zampe, con una valutazione a 
punteggio in conformità del punto 4.

Motivazione

Non bisogna complicare inutilmente i requisiti del controllo.

Emendamento 37
Allegato IV, punto 4, capoverso 2 bis (nuovo)

La Commissione predispone descrizioni 
scritte dettagliate, corredate di fotografie 
delle lesioni dei gruppi 1 e 2, al fine di 
garantire una classificazione uniforme in 
tutta Europa.
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Motivazione

Ai fini dell'uniformità all'interno di tutta l'UE, occorre introdurre regole dettagliate relative a 
un sistema di punteggio mediante opportune descrizioni corredate di fotografie, quali esempi 
di lesioni "tipiche" per i diversi livelli, e ciò al fine di standardizzare la classificazione in 
tutta Europa.

Emendamento 38
Allegato IV, punto 4, capoverso 2 ter (nuovo)

È concesso un periodo transitorio di 
almeno due anni per l'attuazione del 
sistema di valutazione e di punteggio della 
dermatite alle piante delle zampe.

Motivazione

Il periodo transitorio è ritenuto indispensabile per formare i veterinari che procederanno ai 
controlli dato che, attualmente, non esiste un'esperienza in materia e le conclusioni che 
verranno tratte permetteranno di determinare se un allevamento rispetta i parametri di 
benessere degli animali come pure di imporre sanzioni.

Emendamento 39
Allegato V, lettera b)

b) fisiologia, in particolare il fabbisogno di 
acqua e mangime, comportamento animale 
e concetto di stress;

b) fisiologia, in particolare il fabbisogno di 
acqua e mangime, comportamento animale, 
compresi i segni di un comportamento 
normale o anormale e di paura, e concetto 
di stress;

Motivazione

I custodi e i proprietari devono saper riconoscere i segnali di uno scarso benessere ed essere 
in grado di trattare gli animali in modo da ridurre al minimo la loro sofferenza. 

Emendamento 40
Allegato V, lettera c)

c) aspetti pratici del trattamento del 
pollame, compresi la cattura e il trasporto; 

c) aspetti pratici di un trattamento attento 
del pollame, compresi la cattura e il 
trasporto; 
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Emendamento 41
Allegato V, lettera d)

d) cure d’emergenza per i polli, uccisione e 
abbattimento d’emergenza.

d) riconoscimento dei sintomi di malattie 
comuni e interventi del caso, cure 
d’emergenza per i polli, uccisione e 
abbattimento d’emergenza.
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MOTIVAZIONE

È ovvio che ogni buon agricoltore rispetti i propri animali ed è d'altronde grazie a un simile 
comportamento che riesce a guadagnarsi da vivere. Tuttavia, il rispetto degli animali da 
allevamento merita di essere disciplinato giuridicamente. È perlomeno ciò che ritiene, ormai 
da diversi anni, una maggioranza dei cittadini dell'Unione europea, un'opinione maturata in 
risposta alle crisi della mucca pazza, dell'afta epizootica e dei polli alla diossina, come pure 
alle immagini di vitelli in gabbia o di polli allevati in batteria. Se da un lato la produzione 
industriale ci garantisce il nutrimento a prezzi sempre più bassi, essa comporta anche dei 
rischi che occorre limitare per tutelare la salute e il benessere degli animali.

L'arsenale legislativo europeo in materia di benessere degli animali è venuto sviluppandosi 
gradualmente nel corso degli ultimi decenni. Il trattato di Roma considerava l'animale un 
semplice prodotto agricolo. Fu il Consiglio d'Europa ad adottare, nel 1976, una convenzione 
relativa alla protezione degli animali negli allevamenti. All'applicazione di tale convenzione 
hanno fatto seguito raccomandazioni relative alle diverse specie (bovini, ovini, oche, ecc.).

La suddetta convenzione costituisce altresì la scaturigine di tutte le direttive emanate da 
Bruxelles, e in particolare la direttiva 98/58/CE, ossia la direttiva quadro sulla protezione 
degli animali da allevamento. Poiché le disposizioni della direttiva in oggetto sono di natura 
estremamente generale e scarsamente vincolanti, l'Unione europea ha elaborato un proprio 
arsenale giuridico con la messa a punto di testi più specifici (vitelli, galline ovaiole, 
protezione al momento dell'abbattimento, protezione durante il trasporto, ecc.).

La direttiva sul benessere dei polli destinati alla produzione di carne va nella medesima 
direzione.

Risposta a un'esigenza sociale

Una siffatta evoluzione legislativa risponde a una crescente preoccupazione per il benessere 
degli animali. È cambiato il posto dell'animale nelle nostre società. Nonostante 
l'industrializzazione dell'agricoltura, l'animale è considerato ormai un essere vivente che ha il 
diritto di essere rispettato. Si tratta di una alquanto tardiva vittoria di Aristotele, il quale era 
convinto che l'uomo si distinguesse (talvolta) dall'animale in virtù della ragione, benché 
condividesse con quest'ultimo la motricità e, soprattutto, la sensibilità.

Con l'apparizione di numerose epizoozie, i consumatori sono sempre più interessati 
dall'origine e dalla qualità dei prodotti. Come sottolinea Robert Dantzer (INRA): 
"Oggigiorno, un prodotto di origine animale deve non solo soddisfare determinati requisiti 
igienici – deve essere genuino – ma deve anche possedere determinate caratteristiche 
organolettiche nonché – ed ecco la novità – un valore etico". L'ultimo sondaggio di 
Eurobarometro (2005) rivela che, per gli intervistati, i polli rappresentano, insieme alle galline 
ovaiole, le due prime categorie di animali per le quali devono essere migliorate le condizioni 
di allevamento.
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Polli da carne: un settore altamente industrializzato senza regole uniformi

Con i circa 5 miliardi di unità all'anno, l'abbattimento dei polli destinati alla produzione di 
carne supera quello di qualsiasi altro prodotto di allevamento dell'Unione europea. La 
produttività del settore ha conosciuto una crescita spettacolare. In particolare la selezione 
genetica ha generato un pronunciato incremento della crescita dei polli e, parallelamente, una 
sensibile riduzione del numero di chili di mangime necessari alla produzione di un chilo di 
carne. Si è in tal modo considerevolmente ridotta l'età di abbattimento. Tuttavia, in fin troppi 
allevamenti il tasso di mortalità è troppo elevato o si registrano notevoli casi di lesioni della 
pelle.

Come sottolineato dal rapporto del comitato scientifico per la salute animale e il benessere 
degli animali del marzo 2000, su cui si basa la proposta della Commissione, la situazione dei 
polli da carne è estremamente eterogenea nell'Unione europea, tanto divergono il peso o l'età 
di abbattimento. Lo stesso vale per la densità di allevamento che, sempre stando al suddetto 
rapporto, varia da 22,5 kg/m2 (ossia 11 polli/m2) a 42,5 kg/m2 (ossia 25,4 polli/m2), con punte 
massime di 50 kg/m2. Le differenze sono riconducibili alle condizioni climatiche ma anche 
all'assenza di una normativa uniforme in tutta l'Unione europea.

La proposta della Commissione persegue due obiettivi. Da un lato, migliorare le condizioni di 
vita dei polli da carne negli allevamenti intensivi e, dall'altro, porre fine all'estrema 
eterogeneità normativa.

Attualmente sono applicabili a livello comunitario soltanto i requisiti generali della direttiva 
98/58/CE relativa alla protezione degli animali da allevamento.

Critiche nei confronti della proposta della Commissione

In questo settore i margini di guadagno dei produttori sono scarsi. Passare dalle densità attuali 
a quelle previste dalla Commissione provocherebbe, in taluni Stati membri, una riduzione del 
reddito. Per mantenere gli stessi margini, occorrerebbe aumentare i prezzi di qualche 
centesimo. Tuttavia, anche ipotizzando un tale aumento minimo, i professionisti della materia 
temono che una riduzione della densità si traduca in una marginalizzazione del settore sul 
mercato comunitario e sui mercati dei paesi terzi.

Questa critica soleva diverse osservazioni. Il miglioramento o il mantenimento dei margini di 
guadagno non deve passare per il peggioramento delle condizioni di vita dei polli bensì per la 
messa in discussione dell'eccessivo potere della grande distribuzione in materia di fissazione 
dei pezzi di acquisto.

Inoltre, è giocoforza constatare che in diversi Stati membri si applicano già densità simili a 
quelle proposte dalla Commissione, se non addirittura inferiori, in particolare nel sud 
dell'Unione a causa delle condizioni climatiche.

Infine, i produttori europei – a prescindere dalla densità di allevamento – non saranno in 
grado, in futuro, di far fronte alla concorrenza di paesi come il Brasile sui mercati dei paesi 
terzi, in particolare per quanto riguarda il pollame surgelato. Non sarebbe pertanto più 
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vantaggioso per gli europei orientarsi verso la qualità, verso il mercato dei prodotti freschi e 
concentrarsi sul mercato europeo?

La posizione del relatore

La proposta della Commissione va fondamentalmente nella buona direzione, avendo 
identificato alcuni parametri semplici – la mortalità e le lesioni alla pianta delle zampe – da 
cui è possibile evincere il livello di benessere dei polli destinati alla produzione di carne. La 
Commissione ha quindi scelto i criteri fondamentali per la qualità delle condizioni di vita, 
controllate da un sistema già ampiamente diffuso.

La Commissione propone di far svolgere ulteriori ricerche scientifiche, ad esempio sui gruppi 
di genitori e sulla selezione genetica. Se del caso, suggerisce altresì di formulare opportune 
proposte legislative al riguardo. Tale scelta sembra adeguata – non era il caso di tardare 
ulteriormente con la direttiva sui polli destinati alla produzione di carne – ma occorrerà 
procedere con maggiore rapidità. È inoltre deplorevole che la Commissione non sia riuscita a 
incorporare dei requisiti in materia di selezione genetica, che tutti gli scienziati concordano 
nel definire un fattore determinante per il benessere degli animali.

Da parte sua, il relatore vorrebbe veder affermato un principio intoccabile: la selezione 
genetica non deve mai limitare o diminuire il potenziale benessere di un animale.

Per quanto riguarda gli interventi chirurgici, il relatore propone di andare oltre la proposta 
della Commissione, vietando qualsiasi mutilazione inutile e dolorosa, come la troncatura dei 
becchi e la castrazione.

La Commissione propone di limitare il numero di polli per metro quadrato. Non si può parlare 
di una situazione di sovraffollamento con oltre 15 polli per m2, situazione può effettivamente 
essere resa sopportabile mediante un'oculata gestione. La proposta in esame scommette 
dunque sulla qualità e sulla professionalità dei nostri agricoltori. La densità scelta – al 
massimo 30 kg/m2, e fino a un massimo di 38 kg/m2 in condizioni specifiche – è il frutto di un 
compromesso in cui il benessere dall'animale può restare accettabile. I costi supplementari 
sono di entità modesta e nella maggior parte dei paesi gli allevatori non hanno nessun 
problema giacché, di fatto, già rispettano tali limiti.

Gli allevatori potranno adeguarsi ai nuovi requisiti a due condizioni. In primo luogo, sarà 
necessario riflettere il costo supplementare – di alcuni centesimi – sul prezzo di vendita e non 
sul reddito degli allevatori. Stando a tutti i sondaggi recentemente effettuati, i consumatori 
europei sono disposti ad accettare tale situazione. In secondo luogo, occorrerà insistere 
sull'etichettatura come strumento per valorizzare il benessere degli animali, che è diventato un 
fattore di vendita sempre più importante in tutta l'Unione.

Per quanto riguarda le sanzioni che accompagnano i criteri di qualità, la Commissione ha 
voluto lasciare la scelta agli Stati membri. Si tratta tuttavia di una scelta che comporta il 
rischio di disparità e distorsioni del mercato, svantaggiose per gli allevatori e per i polli, che 
lasciano il consumatore nell'incertezza circa la qualità del benessere. Il relatore propone un 
sistema uniforme, in parte analogo al sistema in vigore in Svezia, che limita la severità delle 
sanzioni e incoraggia una buona gestione.
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Il relatore auspica che alla direttiva sul benessere dei polli da carne facciano seguito presto 
altri testi della stessa natura. È grazie a tali direttive che l'agricoltura europea progredirà 
ulteriormente verso la sostenibilità.
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PARERE
DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E LA 

SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale

sulla proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce norme minime per la protezione dei 
polli allevati per la produzione di carne
(COM(2005)0221 – C6-0190/2005 – 2005/0099(CNS))

Relatore per parere: Dan Jørgensen

BREVE MOTIVAZIONE

La produzione di polli da carne è uno dei sistemi d’allevamento più intensivi, che pone 
problemi al benessere e alla salute degli animali. Il settore non è coperto da una normativa 
comunitaria specifica, e si applicano solo le norme generali della direttiva 98/58/CE 
riguardante la protezione degli animali negli allevamenti. Anche i consumatori sono sempre 
più sensibili al problema e manifestano crescenti preoccupazioni per gli standard di 
protezione animale. 

 E' così che la Commissione ha presentato una proposta di direttiva che stabilisce norme 
minime per l'allevamento dei polli da carne.

La proposta fissa i criteri che gli stabilimenti sono tenuti a soddisfare, dividendo questi ultimi 
in due categorie: 

1. Stabilimenti con densità di polli non superiore ai 30 kg per metro quadro (peso vivo). 

2. Stabilimenti con densità di polli non superiore ai 38 kg per metro quadro (peso vivo), per i 
quali sono previsti criteri più articolati.

Il personale degli stabilimenti deve ricevere la formazione e le istruzioni necessarie. Gli 
stabilimenti sono soggetti a monitoraggio e registrazione ed è previsto il ricorso a determinate 
procedure in caso di mancata applicazione della normativa. Il monitoraggio e il relativo 
follow-up hanno luogo nello stesso mattatoio, con un sistema di valutazione che tiene conto 
dell'incidenza della mortalità e della dermatite delle piante delle zampe fra gli animali 
controllati.

Il relatore saluta con favore la proposta della Commissione relativa al benessere dei polli 
allevati per la produzione di carne.
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Egli desidera peraltro apportare modifiche in tre aree: la densità dei polli, il sistema di 
valutazione proposto e la questione della castrazione e della troncatura del becco.

I. Densità dei polli

Studi sui disturbi comportamentali e sulle patologie che colpiscono le zampe mostrano che 
elevate densità (superiori ai 25 kg. per metro quadro) determinano gravi problemi in materia 
di benessere. La restrizione dei movimenti provoca infatti dermatite alle piante delle zampe, 
problemi alle zampe stesse, bolle sul petto, limitazioni al normale comportamento, con 
conseguenti alti tassi di mortalità. Nella sua relazione del 21 marzo 2000, dal titolo "The 
welfare of Chickens Kept for meet Production" il comitato scientifico della salute e del 
benessere degli animali conclude a p. 66:

Come si desume chiaramente dagli studi sul comportamento e sulle patologie che interessano 
le zampe, i principali problemi in fatto di benessere possono essere in larga parte evitati se la 
densità non supera i 25 kg. per metro quadro. Oltre i 30 kg per metro quadro, anche con ottimi 
sistemi di controllo dell'ambiente, si registra un brusco aumento della frequenza dei problemi 
di una certa gravità. . 

Il relatore propone pertanto di ridurre la densità dei polli a 25 kg per metro quadro (peso 
vivo). Se il proprietario o il custode rispettano le norme di cui all'Allegato II, la densità dei 
polli potrà raggiungere i 30 kg per metro quadro (peso vivo).

II. Sistema di valutazione

Nei mattatoi si effettua un prelievo di campioni dalle zampe dei polli per verificare l'eventuale 
presenza di dermatite alle piante delle zampe e si procede a una valutazione a punteggio. Se il 
punteggio è superiore a 50, l'ufficiale veterinario trasmette una notifica al proprietario o al 
custode dello stabilimento.

La dermatite alle piante delle zampe costituisce un grave problema che occorre prevenire per 
quanto possibile. In base all'esperienza acquisita in un paio di Stati membri non v'è motivo di 
consentire punteggi superiori ai 40 punti. Il relatore propone pertanto che il punteggio ritenuto 
accettabile venga abbassato a 40 punti. 

III. Troncatura del becco

 La proposta consente la troncatura del becco. Se si riduce la densità dei polli, i problemi che 
giustificano la troncatura (plumofagia e cannibalismo) diminuiranno automaticamente la loro 
incidenza.  La mutilazione degli animali vivi in generale è una pratica sgradevole che va per 
quanto possibile evitata. In determinati sistemi, tuttavia, essa è attuamente un'operazione 
necessaria.  L'eseguirla correttamente può aiutare ad evitare gravi problemi. In ogni modo, 
l'obiettivo ultimo dovrebbe essere quello di non ricorrere alla troncatura del becco. Occorre 
pertanto sollecitare l'industria ad individuare, per i problemi della plumofagia e del 
cannibalismo, soluzioni praticabili che rendano superflua la troncatura. 
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Conclusioni

Le buone prassi di gestione degli allevamenti aiutano a migliorare la salute e il benessere 
degli animali ed a prevenirne le malattie. I consumatori sono sempre più sensibili al benessere 
animale e ciò rende il miglioramento degli standard di allevamento un importante vantaggio 
competitivo per l'industria del pollame.  Gli allevatori che si impegnano per migliorare il 
benessere dei polli dovrebbero essere incoraggiati e non penalizzati dagli operatori negligenti 
in fatto di benessere animale. La direttiva proposta rappresenta pertanto un importante passo 
avanti nel miglioramento degli standard di benessere dei polli da carne in tutta la Comunità.

EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, ad accogliere i 
seguenti emendamenti nella sua relazione:

Testo proposto dalla Commissione2 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Trattino 1

visto il trattato che istituisce la Comunità 
europea, in particolare l’articolo 37,

visto il trattato che istituisce la Comunità 
europea, in particolare gli articoli 37 e 152,

Motivazione

Accrescere il benessere dei polli riducendo l'intensità di allevamento e scegliendo varietà più 
resistenti riduce la necessità di ricorrere a farmaci veterinari, additivi nei mangimi o biocidi. 
È auspicabile pertanto che le disposizioni della direttiva influiscano anche sulla sicurezza 
alimentare e la sanità pubblica. Ecco perché occorre una doppia base giuridica. 

Emendamento 2
Considerando 10

Stabilendo norme per la protezione dei 
polli allevati per la produzione di carne 
occorre mantenere un equilibrio tra i 
diversi aspetti da considerare, come il 
benessere e la salute degli animali, le 
considerazioni economiche e sociali e 

Stabilendo norme per la protezione dei 
polli allevati per la produzione di carne 
occorre mantenere un equilibrio tra i 
diversi aspetti da considerare, come il 
benessere e la salute degli animali, le 
considerazioni economiche e sociali e 
l’impatto sulla sicurezza alimentare e 

2 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.



PE 360.272v02-00 34/47 RR\600383IT.doc

IT

l’impatto ambientale. sull'ambiente.

Motivazione

Accrescere il benessere dei polli riducendo l'intensità di allevamento e scegliendo varietà più 
resistenti riduce la necessità di ricorrere a farmaci veterinari, additivi nei mangimi o biocidi. 
È auspicabile pertanto che le disposizioni della direttiva influiscano anche sulla sicurezza 
alimentare e la sanità pubblica.

Emendamento 3
Articolo 1, lettera a)

a) agli stabilimenti con meno di 100 
animali;

a) agli stabilimenti che di norma hanno 
meno di 100 animali;

Motivazione

In un qualsiasi momento il numero di polli in uno stabilimento può scendere 
temporaneamente al di sotto delle 100 unità. Anche gli stabilimenti che restano 
temporaneamente con meno di 100 polli dovrebbero comunque rientrare nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva.

Emendamento 4
Articolo 1, lettera b)

b) agli stabilimenti con gruppi di polli da 
riproduzione; 

soppresso

Motivazione

I gruppi di polli da riproduzione dovrebbero rientrare nell'ambito di applicazione della 
direttiva. 

Emendamento 5
Articolo 3, paragrafo 2

2. Gli Stati membri garantiscono che la 
densità dei polli per metro quadro dell’area 
utilizzabile (“densità”) negli stabilimenti o 
nelle singole unità di uno stabilimento non 
superi i 30 chilogrammi di peso vivo.

2. Gli Stati membri garantiscono che la 
densità dei polli per metro quadro dell’area 
utilizzabile (“densità”) negli stabilimenti o 
nelle singole unità di uno stabilimento non 
superi i 25 chilogrammi di peso vivo.
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Emendamento 6
Articolo 3, paragrafo 3, primo comma

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati 
membri possono stabilire che i polli siano 
tenuti a una densità non superiore ai 38 
chilogrammi di peso vivo negli 
stabilimenti o unità singole di uno 
stabilimento, purché il proprietario o 
custode segua le norme di cui all’allegato 
II oltre a quelle di cui all’allegato I.

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati 
membri possono stabilire che i polli siano 
tenuti a una densità non superiore ai 30 
chilogrammi di peso vivo negli 
stabilimenti o unità singole di uno 
stabilimento, purché il proprietario o 
custode segua le norme di cui all’allegato 
II oltre a quelle di cui all’allegato I.

Emendamento 7
Articolo 4, paragrafo 3

3. Gli Stati membri provvedono affinché 
sia istituito un sistema per il controllo e 
l’approvazione dei corsi di formazione. Il 
proprietario o custode dei polli conserva un 
certificato riconosciuto dall’autorità 
competente dello Stato membro, attestante 
il completamento dei corsi di formazione o 
il possesso di esperienza equivalente alla 
formazione stessa.

3. Gli Stati membri provvedono affinché 
sia istituito un sistema per il controllo e 
l’approvazione dei corsi di formazione, 
inclusa la verifica indipendente delle 
competenze dei soggetti di cui al 
paragrafo 1, lettera a). Il proprietario o 
custode dei polli conserva un certificato 
riconosciuto dall’autorità competente dello 
Stato membro, attestante il completamento 
dei corsi di formazione o il possesso di 
esperienza equivalente alla formazione 
stessa.

Motivazione

I corsi di formazione debbono tradursi in un miglioramento tangibile delle competenze.

Emendamento 8
Articolo 6, paragrafo 1

1. Entro i cinque anni successivi alla data 
di adozione della presente direttiva, gli 
Stati membri presentano alla Commissione 
una sintesi dei dati raccolti in conformità 
dei punti 1 e 2 dell’allegato IV.

1. Entro i due anni successivi alla data di 
adozione della presente direttiva, gli Stati 
membri presentano alla Commissione una 
sintesi dei dati raccolti in conformità dei 
punti 1 e 2 dell’allegato IV.

In base a tali dati e ad un parere scientifico 
dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione riguardante l’influenza dei fattori 
genetici sui punti critici individuati che 

Sulla base di un parere scientifico 
dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e non oltre quattro anni dalla 
data di adozione della presente direttiva, 
la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
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causano uno scarso benessere dei polli. Se 
necessario, la relazione è accompagnata 
dalle proposte legislative adeguate.

riguardante l’influenza dei fattori genetici 
sui punti critici individuati e tutti gli aspetti 
sanitari responsabili dello scarso 
benessere dei polli negli allevamenti di 
polli da carne e da riproduzione. Se 
necessario, la relazione è accompagnata 
dalle proposte legislative adeguate. La 
relazione e le proposte legislative devono 
esaminare il miglioramento delle 
condizioni di ricovero, gli aspetti genetici 
dei polli da carne, la perdita di diversità 
genetica negli allevamenti e le condizioni 
di benessere in cui sono allevati i gruppi 
di genitori, inclusa un'analisi costi-
benefici dell'uso di diverse varietà ai fini 
della salute animale, della resistenza alle 
malattie e del necessario impiego di 
biocidi e farmaci veterinari, e considerare 
opzioni quali l'allevamento di varietà di 
polli a crescita lenta, le limitazioni 
all'aumento giornaliero del peso dei polli, 
l'età minima per la macellazione o il 
divieto di usare polli da carne derivanti da 
gruppi di genitori che devono essere 
alimentati in maniera restrittiva.

Motivazione

Un periodo di cinque anni è troppo lungo. Gli Stati membri devono essere in grado di 
trasmettere alla Commissione una sintesi dei dati raccolti entro due anni.

È noto ormai da tempo che i parametri genetici influiscono notevolmente sui problemi di 
benessere dei polli da carne.  Molti dei problemi legati al benessere animale, alle epizoozie e 
alla sicurezza alimentare sono imputabili alla selezione uniforme di varietà di polli a crescita 
rapida. L'emendamento è inteso a fissare scadenze più brevi per la raccolta dei dati e a 
stabilire una scadenza per la presentazione, da parte della Commissione, di una relazione e 
di relazioni legislative.

Emendamento 9
Articolo 6, paragrafo 2

2. Il formato dei dati da presentare in base 
al paragrafo 1 è determinato dalla 
Commissione entro i due anni successivi 
alla data di adozione della presente 
direttiva in conformità della procedura di 

2. Il formato dei dati da presentare in base 
al paragrafo 1 è determinato dalla 
Commissione entro l'anno successivo alla 
data di adozione della presente direttiva in 
conformità della procedura di cui 
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cui all’articolo 9. all’articolo 9.

Motivazione

È noto ormai da tempo che i parametri genetici influiscono notevolmente sui problemi di 
benessere dei polli da carne. L'emendamento è inteso a fissare scadenze più brevi per la 
raccolta dei dati e a stabilire una scadenza per la presentazione, da parte della Commissione, 
di una relazione e di proposte legislative.

Emendamento 10
Allegato I, punto 2

2. Il mangime dev’essere sempre 
disponibile e non può essere ritirato prima 
di 12 ore dal momento previsto per la 
macellazione. 

2. Il mangime dev’essere sempre 
disponibile o va somministrato a intervalli 
fissi e non può essere ritirato prima di 12 
ore dal momento previsto per la 
macellazione. 

Motivazione

La direttiva dispone che il mangime debba essere sempre disponibile. Diversi studi scientifici 
hanno tuttavia dimostrato che l'alimentazione a orari fissi ha effetti parimenti positivi e 
dovrebbe essere pertanto accettabile anche nel quadro della presente direttiva.

Emendamento 11
Allegato I, punto 3

3. Tutti i polli devono avere accesso in 
modo permanente a strame asciutto e 
friabile in superficie. 

3. Tutti i polli devono avere accesso in 
modo permanente a strame asciutto e 
friabile in superficie, igienico, composto di 
materiale adeguato e di particolato di 
dimensioni adatte e con uno spessore 
medio di almeno 5 cm.
Successivamente al depopolamento di un 
edificio, lo strame deve essere interamente 
rimosso, lo stabilimento va 
adeguatamente igienizzato (lavato e 
disinfettato) e ai nuovi volatili va fornito 
nuovo strame pulito.

Motivazione

Lo strame deve avere uno spessore di almeno 5 cm ed essere igienico. 
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Onde prevenire focolai di malattie infettive, quali le patologie respiratorie, l'influenza aviaria 
e la malattia di Newcastle, gli allevamenti di polli da carne devono avere un elevato livello di 
biosicurezza. Successivamente al depopolamento di un edificio, è importante rimuovere lo 
strame e disinfettare lo stabilimento.

Emendamento 12
Allegato I, punto 4

4. Vi deve essere sufficiente ventilazione 
per evitare il calore eccessivo e, se 
necessario in combinazione coi sistemi di 
riscaldamento, per rimuovere l’umidità.

4. Lo stabilimento deve essere dotato di 
sistemi di ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento. Il proprietario o custode 
provvede affinché ciascuna unità sia 
concepita, costruita e fatta funzionare in 
modo che
a) la concentrazione di NH3 non superi i 
15 ppm e la concentrazione di CO2 non 
superi i 3000 ppm misurati all’altezza 
della testa dei polli;
b) la temperatura interna non superi 
quella esterna di più di 3° C quando la 
temperatura esterna all’ombra è superiore 
a 30° C;
c) l’umidità relativa all’interno dell’unità 
dello stabilimento non superi il 70% 
quando la temperatura esterna è inferiore 
a 10° C.
I sistemi di ventilazione, riscaldamento e 
raffreddamento devono essere ispezionati.

Motivazione

L'umidità, unita a una temperatura elevata, favorisce la crescita batterica, che decompone 
quindi il materiale organico e produce ammoniaca.  Alla combinazione di ammoniaca e 
strame bagnato si devono numerosi problemi come la dermatite da contatto, le malattie 
infettive e respiratorie e l'ascite.  Per eliminare questi problemi i livelli di ammoniaca vanno 
tenuti al di sotto di 15ppm in tutte le condizioni.  

Emendamento 13
Allegato I, punto 6

6. Tutti gli edifici devono essere illuminati 
con un’intensità di almeno 20 lux durante 
le ore di luce, misurata a livello 
dell’occhio dell’animale e in grado di 

6. Tutti gli edifici devono essere illuminati 
con un’intensità media di almeno 50 lux 
durante le ore di luce e comunque mai 
inferiore a 20 lux; le misurazioni devono 
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illuminare l’intera superficie. Una 
riduzione temporanea del livello di luce è 
ammessa se ritenuto necessario in seguito 
al parere di un veterinario.

essere effettuate a livello dell’occhio 
dell’animale e la luce deve essere in grado 
di illuminare l’intera superficie. Devono 
essere utilizzate sorgenti luminose con 
frequenze anti-sfarfallio. Una riduzione 
temporanea del livello di luce è ammessa 
se ritenuto necessario in seguito al parere 
di un veterinario. 

Motivazione

L'intensità della luce non deve scendere sotto i 20 lux, ma si dovrebbe richiedere un livello di 
luce più elevato di 50 lux di media.

Considerato che i polli percepiscono in modo diverso le fonti di luce artificiale e che la luce 
lampeggiante può provocare elevati livelli di stress, la disposizione è necessaria per 
migliorare il benessere degli animali.

Emendamento 14
Allegato I, punto 7

7. Entro i tre giorni successivi al momento 
in cui i polli sono sistemati nell’edificio e 
fino a tre giorni prima del momento 
previsto per la macellazione, la luce deve 
seguire un ritmo di 24 ore e comprendere 
periodi di oscurità di almeno 8 ore totali, 
con almeno un periodo ininterrotto di 
oscurità pari ad almeno 4 ore. 

7. Entro i tre giorni successivi al momento 
in cui i polli sono sistemati nell’edificio e 
fino a tre giorni prima del momento 
previsto per la macellazione, la luce deve 
seguire un ritmo di 24 ore e comprendere 
periodi di oscurità di almeno 8 ore totali, 
con almeno un periodo ininterrotto di 
oscurità pari ad almeno 6 ore. 

Motivazione

Secondo la raccomandazione della Convenzione europea.

Emendamento 15
Allegato I, punto 7 bis (nuovo)

Arricchimento ambientale
7 bis. Deve essere fornito un 
arricchimento ambientale (in forma, ad 
esempio, di balle di paglia, brassiche o di 
spargimento di grani interi).
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Motivazione

L'arricchimento ambientale è un metodo a basso costo per stimolare l'attività dei volatili, che 
consente loro di soddisfare alcune delle loro esigenze comportamentali e porta ad un 
rafforzamento degli arti.

Emendamento 16
Allegato I, punto 9 bis (nuovo)   

9 bis. L'autorità competente deve 
effettuare un'ispezione almeno una volta 
l'anno.

Motivazione

Le ispezioni si devono applicare a tutti gli stabilimenti, e non solo a quelli con densità di 
allevamento più elevate.

Emendamento 17
Allegato I, punto 10

10. Ogniqualvolta si proceda a un 
depopolamento, le parti degli edifici, delle 
attrezzature o degli utensili in contatto coi 
polli sono pulite e disinfettate 
accuratamente prima di introdurre 
nell’unità un nuovo gruppo di animali.

10. Ogniqualvolta si proceda a un 
depopolamento, le parti degli edifici, delle 
attrezzature o degli utensili in contatto coi 
polli sono pulite e disinfettate 
accuratamente prima di introdurre 
nell’unità un nuovo gruppo di animali. 
Sono vivamente raccomandati i sistemi 
"tutto pieno-tutto vuoto", con 
igienizzazione dell'unità tra gruppi 
consecutivi. 

Motivazione

Onde evitare l'insorgenza di malattie contagiose come le patologie respiratorie, l'influenza 
aviaria e la malattia di Newcastle, il livello di biosicurezza degli stabilimenti deve essere 
elevato. Per potenziare la pulizia e la disinfezione accurate degli edifici si raccomandano i 
sistemi "tutto pieno- tutto vuoto". Tra due gruppi consecutivi di polli i locali dovrebbero 
essere lasciati vuoti per alcuni giorni dopo che lo strame è stato eliminato e l'ambiente 
igienizzato.

Emendamento 18
Allegato I, punto 12, comma 2

Al fine di prevenire plumofagia e La troncatura del becco dovrebbe essere 
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cannibalismo tuttavia, gli Stati membri 
possono autorizzare la troncatura del 
becco, a condizione che tale operazione 
sia effettuata da personale qualificato su 
pulcini di età inferiore a 10 giorni. Inoltre, 
gli Stati membri possono autorizzare la 
castrazione degli animali maschi. La 
castrazione può essere effettuata soltanto 
con la supervisione di un veterinario e ad 
opera di personale specificamente 
formato, autorizzato dall’autorità 
competente.

autorizzata dagli Stati membri solo una 
volta esaurite tutte le altre misure volte a  
prevenire plumofagia e cannibalismo, e 
unicamente su indicazione di un 
veterinario; l'operazione deve essere 
effettuata da personale qualificato su 
pulcini di età inferiore a 10 giorni. La 
castrazione degli animali maschi è vietata. 

Motivazione

La troncatura del becco è già vietata in alcuni paesi ed è in via di soppressione in altri. 
Prima di ricorrere a questa dolorosa procedura si devono esaminare altre misure per ridurre 
la plumofagia e il cannibalismo, come l'arricchimento ambientale, le strategie nutrizionali e 
di alimentazione o il ricorso ad appositi  dispositivi. Non vi è giustificazione per la 
castrazione degli animali maschi da un punto di vista veterinario o di benessere degli 
animali. 

Emendamento 19
Allegato II, paragrafo 1, primo comma

1. Il proprietario o custode notifica 
all’autorità competente l’intenzione di 
ricorrere a una densità superiore a 30 
chilogrammi di peso vivo. 

1. Il proprietario o custode notifica 
all’autorità competente l’intenzione di 
ricorrere a una densità superiore a 25 
chilogrammi di peso vivo.

Emendamento 20
Allegato II, paragrafo 3, primo comma

3. Il proprietario o custode provvede 
affinché ciascuna unità di uno stabilimento 
sia dotata di sistemi di ventilazione, 
riscaldamento e raffreddamento concepiti, 
costruiti e fatti funzionare in modo che

3. Il proprietario o custode provvede 
affinché ciascuna unità di uno stabilimento 
sia dotata di sistemi di ventilazione, 
riscaldamento e raffreddamento concepiti, 
costruiti e fatti funzionare in modo che

a) la concentrazione di NH3 non superi i 
20 ppm e la concentrazione di CO2 non 
superi i 3000 ppm misurati all’altezza della 
testa dei polli;

a) la concentrazione di NH3 non superi 15 
ppm e la concentrazione di CO2 non superi 
3000 ppm misurati all’altezza della testa 
dei polli;

b) la temperatura interna non superi quella 
esterna di più di 3° C quando la 
temperatura esterna all’ombra è superiore 

b) la temperatura interna non superi  i 35° 
C;
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a 30° C;
c) l’umidità relativa all’interno dell’unità 
dello stabilimento non superi il 70% 
quando la temperatura esterna è inferiore 
a 10° C.

c) l’umidità relativa all’interno dell’unità 
dello stabilimento non superi il 70%.

Motivazione

Un'adeguata regolazione della ventilazione e della temperatura dovrebbero costituire 
requisiti minimi per tutti gli stabilimenti. Nel caso degli impianti che si avvalgono della 
deroga devono essere soddisfatte norme più rigorose. 

Emendamento 21
Allegato III, punto 1, alinea

1. L’autorità competente effettua ispezioni 
per verificare:

1. Almeno una volta l'anno l’autorità 
competente effettua ispezioni per 
verificare:

Emendamento 22
Allegato III, punto 2

2. In seguito a un’ispezione in conformità 
del punto 1 del presente allegato se tale 
ispezione rileva il mancato rispetto delle 
norme di cui all’allegato II, o in seguito a 
una notifica in conformità del punto 3 
dell’allegato IV, l’autorità competente può 
chiedere al proprietario o custode di 
eliminare i fattori che nello stabilimento 
possono aver contribuito ai problemi 
rilevati. In tal caso il proprietario o custode 
presenta un piano d’azione firmato dal 
veterinario che visita lo stabilimento.

2. In seguito a un’ispezione in conformità 
del punto 1 del presente allegato se tale 
ispezione rileva il mancato rispetto delle 
norme di cui all’allegato II, o in seguito a 
una notifica in conformità del punto 3 
dell’allegato IV, l’autorità competente può 
chiedere al proprietario o custode di 
eliminare i fattori che nello stabilimento 
possono aver contribuito ai problemi 
rilevati. In tal caso il proprietario o custode 
presenta un piano d’azione firmato da un 
veterinario ufficiale che visita lo 
stabilimento.

Inoltre, l’autorità competente può disporre 
la riduzione della densità massima per lo 
stabilimento o le unità dello stabilimento 
interessato in modo tale da correggere il 
problema, in genere portando la densità fra 
i 30 e i 38 chilogrammi di peso vivo, 
qualora un’ispezione rilevi che le norme di 
cui all’allegato II non sono rispettate o 
qualora una notifica ricevuta in conformità 
del punto 3 dell’allegato IV indichi un 

Inoltre, l’autorità competente può disporre 
la riduzione della densità massima per lo 
stabilimento o le unità dello stabilimento 
interessato in modo tale da correggere il 
problema, in genere portando la densità fra 
i 25 e i 30 chilogrammi di peso vivo, 
qualora un’ispezione rilevi che le norme di 
cui all’allegato II non sono rispettate o 
qualora una notifica ricevuta in conformità 
del punto 3 dell’allegato IV indichi un 
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problema grave o vi sia una seconda 
notifica per un problema già notificato per 
lo stesso stabilimento. L’autorità 
competente informa il proprietario o 
custode della decisione adottata, e in 
particolare del momento a partire dal quale 
prende effetto la riduzione della densità.

problema grave o vi sia una seconda 
notifica per un problema già notificato per 
lo stesso stabilimento. L’autorità 
competente informa il proprietario o 
custode della decisione adottata, e in 
particolare del momento a partire dal quale 
prende effetto la riduzione della densità.

L’autorità competente può però decidere 
che la densità non debba essere ridotta 
quando il proprietario o custode fornisca 
spiegazioni sufficienti per l’eccezionalità 
del problema o dimostri la presenza di 
cause di forza maggiore. In tal caso il 
proprietario o il custode deve dimostrare 
che le persone competenti, come il gestore 
dell’incubatoio o il fornitore di mangimi, 
sono state informate del problema affinché 
questo non si ripeta.

L’autorità competente può però decidere 
che la densità non debba essere ridotta 
quando il proprietario o custode fornisca 
spiegazioni sufficienti per l’eccezionalità 
del problema. In tal caso il proprietario o il 
custode deve dimostrare che le persone 
competenti, come il gestore dell’incubatoio 
o il fornitore di mangimi, sono state 
informate del problema affinché questo 
non si ripeta.

Motivazione

Il piano d'azione per porre rimedio alle carenze deve essere firmato da un veterinario 
ufficiale.

La decisione dell'autorità competente di non ridurre la densità deve essere basata 
esclusivamente su problemi eccezionali che possono essere corretti.

Emendamento 23
Allegato III, punto 3, lettera b)

b) il veterinario che visita lo stabilimento 
abbia espresso parere favorevole sulla 
richiesta.

b) un veterinario ufficiale che visita lo 
stabilimento abbia espresso parere 
favorevole sulla richiesta.

Motivazione

La richiesta di revisione dell'ordinanza di riduzione della densità massima deve essere 
accompagnata dal parere favorevole di un veterinario ufficiale.

Emendamento 24
Allegato IV, punto 1, comma 1

1. Presso il macello ogni partita dev’essere 
sottoposta, sotto la supervisione del 
veterinario ufficiale, all’ispezione di un 

1. Presso il macello ogni partita dev’essere 
sottoposta, sotto la supervisione del 
veterinario ufficiale, all’ispezione di un 
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campione rappresentativo di almeno 200 
polli per rilevare la presenza di dermatite 
alle piante delle zampe, con una 
valutazione a punteggio in conformità del 
punto 4.

campione rappresentativo di almeno 200 
polli per rilevare la presenza di dermatite 
alle piante delle zampe e di vescicole 
sternali, con una valutazione a punteggio 
in conformità del punto 4.

Motivazione

Le vescicole sternali vanno prese in considerazione come chiari indicatori di cattive 
condizioni sotto il profilo del benessere animale.

Emendamento 25
Allegato IV, paragrafo 3, tabella 1, prima voce

Dermatite alle piante delle zampe 50 
punti

Dermatite alle piante delle zampe 40 
punti

Emendamento 26
Allegato IV, paragrafo 4, comma 1, gruppo 2

Gruppo 2: lesioni gravi alle piante delle 
zampe.

Gruppo 2: lesioni gravi alle piante delle 
zampe e/o bolle sul petto.

Emendamento 27
Allegato IV, paragrafo 4, comma 2 bis (nuovo)

Descrizioni dettagliate e fotografie delle 
lesioni per ciascun gruppo sono fornite 
dalla Commissione per normalizzare la 
classificazione in tutta l'Unione europea.

Motivazione

Per assicurare l'uniformità all'interno dell'Unione europea, le regole relative al sistema di 
punteggio devono essere accompagnate da descrizioni dettagliate e da fotografie di esempi di 
lesioni "di lieve entità" e "gravi" alle piante delle zampe.

Emendamento 28
Allegato V, lettera d)

d) cure d’emergenza per i polli, uccisione e 
abbattimento d’emergenza.

d) riconoscimento dei sintomi della 
malattia, trattamento e cure d’emergenza 
per i polli, uccisione e abbattimento 
d’emergenza.
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Motivazione

La formazione dovrebbe comprendere il riconoscimento dei sintomi comuni della malattia.
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